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conclusivo del dibattito sull’istanza d’Arengo perché sia riconosciuta la facoltà 
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società di diritto sammarinese e che svolga a favore dell’impresa stessa attività 
lavorativa non avente natura di lavoro subordinato, senza perdere il diritto 
acquisito all’erogazione della pensione stessa (istanza n.5 del 6/10/2013) 

 

 
IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 13 marzo 2014 
 
 

con votazione palese, a maggioranza  
approva 

 
 
il seguente Ordine del Giorno: 
 

“Il Consiglio Grande e Generale 

 
vista l’istanza d’Arengo perché sia riconosciuta la facoltà di accedere alla macrocategoria della 
Gestione Separata, per un periodo massimo di anni cinque, anche al socio titolare di pensione 
ordinaria che possieda quote o azioni in misura non inferiore al 25% del capitale sociale di 
società di diritto sammarinese e che svolga a favore dell’impresa stessa attività lavorativa non 
avente natura di lavoro subordinato, senza perdere il diritto acquisito all’erogazione della 
pensione stessa (istanza n.5 del 6/10/2013); 
 

considerato 
 

- che nella realtà sammarinese sono numerose le realtà imprenditoriali, commerciali e  
artigianali in cui il contributo dei familiari, affiancato a quello del titolare, determina 
economie di mercato vitali per il sistema; 

- che il particolare periodo di difficoltà attraversato dal nostro sistema economico e 
imprenditoriale, in molti casi, rende l’apporto dei familiari, coadiuvanti dell’attività di 
impresa, elemento determinante per la fornitura di beni e servizi ai consumatori, per la 
conduzione dell’attività stessa e a volte per la sua sopravvivenza; 

-  che, attualmente, l’attività dei congiunti nell’ambito di imprese a conduzione familiare non 
trova regolamentazione nell’Ordinamento Sammarinese; 

-  che resta indispensabile favorire l’occupazione e l’assunzione di personale in età lavorativa; 
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con l’obiettivo 

 
di contemperare le diverse esigenze individuando soluzioni adeguate sul piano economico, 
occupazionale, previdenziale tali da considerare le realtà imprenditoriali a gestione familiare, 
contrastare forme irregolari di impiego e da evitare turbativa al buon andamento del mercato 
del lavoro, 
 

impegna  
 

il Congresso di Stato: 
- a disciplinare l’attività dei familiari nell’impresa prevedendo condizioni e vincoli che 

soddisfino gli obiettivi di cui sopra; 
- ad adottare, anche nell’ambito di interventi legislativi in materia di lavoro, già allo studio, e 

di quelli da adottare in materia previdenziale, le soluzioni più idonee alla disciplina delle 
diverse casistiche sotto il profilo previdenziale, fiscale,  di sicurezza e salute per gli interessati 
e per l’utenza.”. 

 
 
 
 
 
 
 
 


